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Barone dovrà spiegare l'operazione ai giudici 

25 milioni di dollari 
per dare una mano 

' al bancarottière Sindona 
Un prelievo effettuato prima del fallimento per rimbor
sare gli « amici degli amici » - Denaro pubblico regalato 

MILANO — Fu Mario Baro
ne, il banchiere che fece spa
rire la «Usta dei 500 uomini 
d'oro della Finabank ». a fa
re prelevare, nell'estate del 
1974, 25 milioni di dollari dal
le casse della Banca Priva
ta ItaUana, poco prima che 
questa fallisse, e a farU per
venire nelle mani di Michele 
Sindona? Il quesito costitui
sce uno dei punti principali 
dell'interrogatorio a cui Baro-" 
ne è stato chiamato dal giu
dice istruttore Bruno Apicei* 
la, titolare dell'inchiesta sul 
crack Sindona. 

Il nuovo atto istruttorio se
gna la ripresa dell'attività del 
magistrato sul fronte della 
bancarotta della Banca Priva
ta Italiana (un buco di quasi 
500 miliardi di lire). Il giu
dice ApiceUa, dopo avere chia
rito : i • punti principali • della 
vicenda (sono stati spicca
ti mandati di arresto clamo
rosi, quali quelU nei confron
ti degli amministratori del
l'Istituto Opere di Religione 
del Vaticano) è passato ora 

ad un aspetto decisivo: il ruo
lo del Banco di Roma e dei 
suoi dirigenti nella gestione 
della " fase - immediatamente 
precedente il fallimento della 
Banca Privata Italiana. '.•••. 

Nell'estate del 1974 il Ban
co di Roma, che già aveva 
contribuito alle manovre sin-
donianc con un favoloso ; fi
nanziamento di 100 milioni di 
dollari, si accollò la gestione 
della. BPI nel disperato ten
tativo di un impossibile ri
lancio e di una susseguente 
copertura delle malefatte di 
Sindona. . •• .; 

All'interno di quésta strate
gia (che mirava anche ad an
nettersi gli sportelli bancari 
dell'ex. impero sindoniano) si 
verificarono pagamenti prefe
renziali poco prima che venis
se dichiarato ài f alUmento del
la Banca Privata ItaUana. Al
cuni creditori — società lega
te alla. DC. uomini gravitanti 
nell'area.del governo, gruppi 
industriali confessionaU — 
vennero privilegiati e Uqirida-
ti iUecitàmehte.per una som-

" t • ' ' ' ' • • • • • ' • ' . • ' . - : • - ' . : •";•: 

ma che a giudice ha calcola
to attorno ai 25 miUoni di dot-
lari.- ••••••: • : : - = . ; 

Per questo sono stati invia
te quattro comunicazioni giu
diziarie per bancarotta prefe
renziale. Oltre a Barone, l'ipo
tesi di reato riguarda Ferdi
nando Veritrigla e Giovanni 
Guidi, del Banco di Roma, e 
Giovanni Battista Fignon, il 
funzionario che il Banco di 
Roma • destinò al ruolo di am
ministratore delegato ' deUa 
Banca Privata ItaUana.'"••-•. 

Il primo ad essere interro^ 
gato è Mario Barone. Perchè? 
Barone si trova in una posi
zione particolare. Venne rio-
minato amministratore dele
gato del Banco di Roma dopo 
che Sindona aveva fatto di
rette pressioni su Fanfani ed 
Andreotti. ottenendo • quanto 
richiedeva. Dopo la nomina 
di Barone, infatti nell'aprile 
del 1974. Sindona ricevette dal 
Banco di Roma ben. 100 miUo
ni di dollari come finanzia
mento: ciò malgrado fosse 
ormai noto che Sindona ave-

Michele Sindona 

va provocato il fallimento del
la FrarikUn: Bank negli Stati 
Uniti (per questo i giudici 
americani lo hanno condanna
to a 25 anni di carcere). 
. Il fatto che interessa il ma
gistrato, è proprio, questo: !a 
natura e gli'obiettivi dei rap
pòrti fra Barone e Sindona.' 
Dalle testimonianze raccolte 
e dai documenti sequestrati 
risulta che. proprio. Barone 
svolse un ruolo decisivo nel-
l'ordinare pagamenti illeciti 
nell'imminenza del crack e in 
violazione. deUe direttive pro
venienti dalla Banca d'Italia. 
Sotto accusa sono, inpartico-
lare. i pagamenti che furono 
effettuati a favore deUa Fi
nabank di Ginevra, un istitu
to di credito che, come è noto 
apparteneva allo • stesso Sin
dona. Mario Barone era in 
stretti rapporti con l'ammini
stratore delegato della Fina
bank, Mario Olivieri unico 
latitante in questa inchiesta. 

Dalla Finabank Barone riu
sci ad avere, pochi giorni 
prima del crack, anche la « U-

Dopo due anni verso la conclusione Vinchiesia 

Mario Barone 

sta dei 500». Si trattava di 
protettori politici, industriali 
e finanzieri che avevano fa
vorito le manovre dissestanti 
di Sindona, in càmbio di un 
aiuto in operazioni di espor
tazioni. clandestine ' di càpita-
li. La Usta dei\500 (tutti cit
tadini- « ecceUenti » della Re
pubblica italiana) venne con
trabbandata come un elenco 
di clienti esteri che andavano 
saldati per non compromette
re la credibilità del sistema 
bancario oltre confine.., . 

L'interrogatorio di. Barone 
è. dunque, una prima mossa: 
quali furono i veri rapporti' 
fra il Banco di Roma, istituto 
di credito legato alla DC, e 
Sindona? E* possibile ricostrui
re, tramite gli illeciti paga
menti preferenziali, la . lista 
dei 500 e smascherarne gli 
«innominati»? •_..-• « /-. • 

Il lungo interrogatorio • di 
Barone potrebbe contribuire 
a fornire qualche risposta. -

Maurizio Michelini 

Alza il tiro nel modo più brutale il racket dei taglieggiatori nel napoletano 

no all'estorsione; assassinati 
Le vittime sono due giovani incensurati, un commerciante d'auto ed un meccanico, di Teradgno e 
di Ponticelli - Gli stessi misteriosi killer hanno poi avvertito la polizia - Intimidazione sanguinosa 

Dalla nostra redazione. 
NAPOLI — Il racket delle 
estorsioni, ora, alza il tiro ed 
uccide. E lo fa nel modo più 
brutale possibile, assassinando 
due giovani incensurati sol 
perché non si sono piegati al 
ricatto. Le due persone am
mazzate per essersi opposte al 
tentativo d'estorsione di due 
bande di taglieggiatori sono 
un ragioniere di Terzigno, ti
tolare di una agenzia di assi
curazione e di un autosalone. 
Pasquale Pagano, ed un mec
canico di PonticelU, Luigi Si-
monetti. 

L'omicidio di Pasquale Pa
gano. 34 anni, è avvenuto ieri 
pomeriggio alle 15,40. Il ragio
niere era arrivato davanti al
la sede dell'autosalone che 
gestisce assieme al suo socio 
Mario Annunziata a Terzigno, 
il centro del Vesuviano dove 
risiede con la mogUe e i due 
figU. Ha aperto le serrande 
del salone di esposizione e 
poi. in attesa dei dipendenti, 
è andato al bar. Stava per 
entrare, da una porta secon
daria. nei suoi uffici (al pri
mo piano c'è anche l'agenzia 
di cui era titolare) quando 
misteriosi kfller gli hanno spa
rato contro alcuni colpi di pi

stola. H v ragioniere è stato 
raggiunto alla tèsta da una 
pallottola ed è morto sul cólpo. 

Pasquale Pagano, secondo 
la ricostruzione fatta dai ca
rabinieri. si era accorto che 
.gli stavano sparando ed ha 
cercato scampo nella fuga. 
ma • un proiettile gU ha tra
passato il cervello ucciden
dolo -sul colpo. • • 

Polizia é carabinieri "so
no stati avvertiti da una? 
telefonata . anonima - degli 
stessi killer - dell'avvenuta 
esecuzione: una voce "mi
steriosa ha brevemente af
fermato: «Abbiamo ucci
so Pasquale Pagano», poi. 
senza, aggiungere altro, è 
stata troncata la comuni
cazione. ••.•••-.; '•--•-•• -.'t- -;•-.•--. 

Mario Pagano era stato 
vittima di due episodi di 
intimidazione nell'agosto 
di quest'anno: il 23 era 
stata fatta esplodere una 
bomba davanti all'autosa
lone ed ii 28 dello stesso 
mese alcuni sconosciuti gli 
avevano sparato alle gam
be. Evidentemente — so
stengono gli inquirenti — 
non aveva voluto pagare 
la tangente anche se si 
era categoricamente rifiu

tato. ufficialmente, in oc
casione. dei . due episodi, 
di ammettere dinanzi alia 
(polizia un tentativo di e-
storsdone. - , : • : . 

A Ponticelli. ' invéce, a 
fare- le spese di una inti
midazione a scopo di estor
sione è stato un meccani
co * di 26 anni. Luigi Ni-
còietti. Terminato il suo 
lavoro (alle 22,30 dell'ai
tila sera) - di - Nloolefcti - era 
andato in bagno a lavarsi. 
Alcuni -sconosciuti, -pare 
due giovani, (passando con 
un'auto rubata poco. pri
ma ad un passante in una 
strada poco lontana dal
l'officina, hanno sparato 
alcuni colpi di arma. da 
fuoco. Luigi Nicolettl è sta
to raggiunto all'inguine da 
una pallottola ed è morto 
verso mezzanotte in ospe
dale a causa della violenta 
emorragia seguita al feri
mento. Anche in questo 
caso gU inquirenti non han
no dubbi: e sparare sono 
stati del giovani che, vole
vano intimidire il Nicolet
ta che per caso è . stato 
colpito da una pallottola 
e ci ha rimesso. la vita. 

;A CiineOj non si fernia 
àlFalt e spara sui 
carabinieri: ucciso ̂  

CUNEO — Un giovane di 32 anni è stato ucciso ieri mattina. 
in un conflitto a fuoco coni carabinieri, nei pressi di Borgo 
San Dalroazzo, in provincia di Cuneo, dopo aver forzato.con 
l'auto su cui viaggiava, un posto di blòcco. La vittima; aveva 
addosso un passaporto intestato a Antonio Chisci. coniugato, 
con residenza a Torino. Sulla vettura è stata rinvenuta oltre. 
ad una pistola, anche una piccola quantità di hashish. 

Il fatto di sangue è accaduto ad un postò di blocco dei 
carabinieri, tra i comuni di Rocoavione è Roboante. Due auto, 
una « 500» di colore rosso, risultata rubata, a Torino, condotta 
dal-giovane ucciso e una « Peugeot », guidata da Osvaldo Ra
spino di 34 anni, viaggiavano appaiate. All'alt dei militi, il 
Raspino, un pregiudicato, ha bloccato la propria vettura, men
tre il conducente dell'utilitaria ha accelerato proseguendo la 
corsa; " " - . > -

All'ulteriore intimazione di fermarsi da parte dei carabi
nieri il giovane ha risposto sparando alcuni colpi di pistola. 
A questo punto la reazione dei carabinieri è stata immediata: 
nella sparatoria il giovane è rimasto ucciso. _ 

'•-'• "Gli inquirenti ora stanno interrogando il Raspino per cer
care di «coprire eventuali legami ccn la vittima. I carabinieri 
ritengono, infatti, che la vittima e il Raspino viaggiassero in-

• sièrae, sia pure su due diverse auto. In particolare si tenta 
di sapere perché il giovane abbia tentato la. fuga sparando sui 
carabinieri. L'« Alfetta » dei carabinieri è stata raggiunta da 
alcuni colpi e un proiettile ha colpito anche un milite elle 
mani ferendolo lievemente. 

Dalla redazione 
VENEZIA — E' certamen
te il più misterioso dei con
regni, il meeting europeo 
che una fetta di Autonomia 
Organizzata ha preparita, 
e che dovrebbe iniznre 
questa mattina a Venezia, 
per spostarsi successiva
mente a Padova. Se ne par-
la da settimane, è stato pre
sentato con documenti e con
ferenze stampa, eppure an
cora non se ne conoscono 
programmi, tempi, luoghi. 
aderenti, organizzatori... 

In che cosa dovrebbe con
sistere? Stando ai program
mi originari U « meeting » 
dovrebbe raccogliere un po' 
tutti i movimenti < rivoluzio
nari > comparsi in Europa 
negli ultimi anni. Quali, pe
rò, non si sa con precisione. 
A parte U « Revolutionary 
Struggle ». per ta cut presen
za si è allarmata il « Comi- ' 
tato Irlanda ». sottolineando 
che si tratta di un gruppo 
armato dalla linea ispirata 
a quella delle Br e di Auto
nomia. 

Si dnvrebbe discutere, fra 
un concerto e l'altro, ira 
proiezioni e videotape, di un 
po' di tutto: i nuovi bisogni, 
le lotte dure per la casa, l'in
formazione « antagonista ». la 
repressione, la violenza. Ma 
temi precisi, luoghi defi
niti, non ce ne sono. 
. E gli organizzatori? Anche 
questa è un'incognita che si 
è chiarita a poco a poco. 
L'iniziativa è partita da Pa
dova. da quella fetta di Au-

. tonomia Organizzata che pi* 
direttamente è rimasta fede
le alle posizioni di Toni Ne
gri. Vi sona autonomi t sto
rici » recentemente rinviali a 
giudizio per partecipazione a 
banda armata. . 

Tra i « negriani y ed H re
sto di Autonomia (quella che 

Prende il via stamattina a Venezia 

Un meeting europeo 

misteri e scKspétti 
Indefiniti i programmi, i tempi, i luoghi, gl i organizzatori - Dietro 
una vetrina legalista documenti sulla « cooperazione sovversiva » 

continua a controllare stru
menti € storici» come radio 
Sherwood) c'è però dissen
so. Su cosa verta, è l'enne
sima incognita; eppure c'è. 

' - tanto • che da quest'ultima 
-'• parte nessuno si è impegnato 

per ti « meeting ». 

«Ala morbida» 
di facciata 

Cosicché gli organizzatori 
hanno potuto ;.. presentarsi. 
pubblicamente, come. ' una 
sorta di « ala. morbida», di 
autonomi che, pare'se estra
nei alle istituzioni, stanno' 

' tuttavia imboccando i bina
ri della legalità sostanziale. 
In ciò sono stati aiutati dal
l'adesione al « meeting », co
me organizzatori, del *Co-

> miteto » per il diritto alla 
l casa àt Venezia e,Mestre. 
' .s« organismo a sua vetta.di

retto da esponenti'dell'Auto
nomia, protagonista'di varie 

. occupazioni ma sempre man
tenutosi nei binari della le
galità. 

Dunque, «garantito* dal
la fetta di organizzazione ve
neziana, U meeting è stato 

descritto ; pubblicamente^ co
me un semplice moménto di 
confronto di esperienze, a-
perto ad ogni intervento. 
Meno pubblicamente* invéce, 
i documenti preparatori, sot
toscritti da tutti • gli 'orga
nizzatori ma poco diffusi, 
parlano un linguaggio 'di
verso. Affermano una tesi .. 

. di base: finora i« repres- : 

sione, soprattutto quella « del > 
piccolo untorello di. provin
cia Calogero», ha .potuto 
colpire U movimento perché , 
c'era uno spazio vuoto tra -, 
le iniziative dì " massa è 
quelle di avanguardia. Si 
tratta ora di sviluppare al 
massimo « la cooperazione 
sovversiva di massa ». per 
collegarla olle tniriafire più 
e alte » e formare un muro 
compatto che nessuna re
pressione possa sfondare. -'. I 

- Il convegno è un momento * 
di questo progetto: per sce
gliere le migliori esperienze 
sovversive europee, usarle 
in Italia e comunque coordi-, 
natie firn di loro sul piano \ 

• mtefnazìonole. In ogni taso. 
. precisano te tesi, « l'uso «el
la, fona» e «l'esplodere 

della violenza 'proletaria » 
sono condizioni' " inelimina
bili. - • 

Come si vede', siamo di 
fronte ad, un progetto inquie
tante, perfettamente rispon
dente'à quanto va indicando 
da tempo, dal carcere, An-. 
iònio Negri. Ed fi convegno 
assomiglia molto ad un pri
mo momento di ripresa pro
gressiva di «l'Autonomia in 
crisi, nonostante la facciata 
pubblica che è stata costrui
ta per presentarlo. 

Nove attentati 
in dieci giorni 
Alla ripresa politica, in 

questi giorni, si è abbinata 
con assoluta precisione quel
la armata. Se l'argomento 
del convegno è principalmen
te la cosà, ecco che. nel giro 
dì dieci giorni tra Padova e 
Venezia sono stati eseguiti 
nove attentati contro agen
zie immobiliari, proprietari 
dì case, sedi di ufficiali giu
diziari addetti agli sfratti. 
Gli ultimi e più gravi — due 
irruzioni in altrettante immo

biliari di Padova e Venezia, 
armi alla mano, legando gli 
impiegati, rapinando e scri
vendo sui muri — li ha com
piuti mercoledì sera U € Fron
te comunista per il contropo
tere », Io stesso gruppo au
tonomo che tre mesi fa ave
va sequestrato Gianni Cano
va.' un teste del « 7 aprile ». 
Chi li ha eseguili?. I/c altra » 
autonomia? Frange interne • 
agli organizzatori del mee
ting? Chissà. Certo che nelle 
intenzioni si coUegano diret
tamente alle esperienze «le
gali» in corso. 

Infine, le sedi e l'atteggia
mento delle istituzioni. Il con
vegno dovrebbe svolgersi tra 
Padova e Venezia, e gli or
ganizzatori ' hanno chiesto 

• molti spazi in entrambe le 
città. A Venezia il Comune 
ha negato ogni struttura ri
chiesta. mentre la facoltà di 
Architettura ha concesso al
cune aule. A Padova, per la 
prima volta nella sua storia, 
il consiglio di facoltà di 
Scienze politiche con voto se
greto unanime (tranne due 
astenuti) ha -rifiutato ogni 
spazio. E U Comune? Dap
prima U sindaco, sentiti tut
ti i capigruppo, ha negato 
qualsiasi struttura pubblica. ' 
Poi, l'altro ieri, ha concesso 
una sala comunale affinché 
gli autonomi potessero pro
testare contro H rifiuto. In
fine. ha rigettato la palla per 
una risposta definitiva ad una 
riunione della Consulta per 
l'ordine pubblico, che mentre 
scriviamo è ancora in corso. 

Cosi, dubbi fino all'ultimo: 
dove si farà il «meeting*, 
chi vi parteciperà, chi ali 
darà spazio, dove dormiran
no i partecipanti? Oggi, for
se, le prime risposte. 

Michele Sartori 

In carcere anche Salvatore Marras, assessore comunale del Pei - L'amministratore è stato 
subito sospeso a titolo cautelativo dal partito - Fu pagato un riscatto di mezzo miliardo 

Dori Ghezzi e Fabrizio De André in una fato scattata dopò 
la loro liberazione . ". 

Dalla nostra redazione. 
CAGLIARI —" < Non saprei 
che dire... Siamo rimasti tut
ti sconcertati, increduli. Non 
abbiamo alcun eleménto ' per 
poter esprimere una valuta
zione. Ti posso solo dire che 
noi. neiramministràzione e 
nel partito, Io conosciamo co
me un compagno serio, capa
ce, disposto a lavorare». 

Parla Pietro Pala, sindaco 
di Orune. in municipio si' è 
appena appreso, dell'arresto 
di Salvatore Marras, commer
ciante, 46 anni, consigliere co
munale comunista, assessore 
ai Lavori Pubblici di Orune. 
L'accusa è pesante:, concorso 
nei sequestro di Fabrizio De 
André e Dori Ghezzi. Con lui 
è rinchiuso nel carcere di 
Tempio il .cognato Pietrino 
Ghera, 34 anni, di Berchidda. 

Alla clamorosa - svolta nelle 
indagini si è giunti dopo nu
merose perquisizioni effettua
te nei giorni scorsi ad' Orune, 
Ozierle Nuoro. Sarebbero sai-' 
tati fuori — così dicono i ma
gistrati — importanti docu--
menti ed elementi utili alle 
indagini. I carabinieri,della 
compagnia di [ Tempio hanno 
interrogato numerose perso
ne. Ieri mattina una pattuglia 
ha prelevato Salvatore Marras 
dalla sua abitazione ad Orune. • 
mentre Pietrino Ghera è sta
to fermato dai carabinieri in 
una tenuta' nei pressi di Chi-
livani. nel Sassarese. Salva
tore Marras e'Pietrino" Ghera 
sono ora rinchiusi nella casa 
circondariale di .Tempio a. di
sposizione ' dell'autorità giu
diziaria. : - . - ' " '.•-;;- [• 
' Per il sequestro De Anaré-
Ghezzi sono attualmente in 
carcere dieci persone. Gli in
quirenti ritengono, con gli ul
timi due arresti, di aver chiu
so il cerchio. Anzi, Salvatóre 
Marras e Pietrino Ghera.sa
rebbero addirittura gli ideato
ri del sequestro. È' ancora ri
cercato < invece un pastore. 
Martino Moreddu, 28 ; anni. 
orunese. Il giovane era. riu
scito a sfuggire alla cattura 
durante un'operazióne condot
ta dai carabinieri nelle cam
pagne di Siena. - ••.'•;'. 
• il sequestro.è del 26 ago
sto del 1979. I rapitori ir
rompono nella fattoria del-
l'Agnata. vicino •. a . Tempio. 
e trascinano via a forza Fa
brizio De André ' e Dori 
Ghezzi. Una prigionia lunga; 
i due rimangono; circa quat
tro mesi nelle mani dei ban
diti. La cantante "viene libe
rata per prima", anche, sé la 
notizia è tenuta per.. qual
che giorno nascosta per.non 
creare intralci nelle trattative. 
Il 22 dicembre dello stesso 
anno-torna in -libertà, anche 
Fabrizio De. André.. H riscat
to pagato si aggira sui 550 
milioni. . ; 

Quasi subito, -però, gli •in
quirenti si mettono sulle 
tracce dei rapitori. Già il 26 
dicembre, quattro giorni do
po il rilascio del cantante, i 
carabinieri eseguono' i primi 
arresti. In carcere vanno due 
autotrasportatori di Orunfe. 
Dionigi e Francesco Giusep
pe Pala e un bidello. Gra
ziano Porcu. Le indagini.si 
spostano anche in continente, 
in Toscana.. Qui viene arre
stato il veterinario dottor 
Marco Cesari. 38 anni. Il pro
fessionista aveva versato m 
un istituto di credito della To
scana 13. milioni di lire pro
venienti dal riscatto pagato 
per la liberazióne dèi due 
cantanti. L'S aprile déU'SO fi
nisce in carcere Giovanni Co
sta. 44 anni, di Nuoro. Pòi 
àncora Antonio Pasquale Dare, 
sempre di Orune: la sua re
clusione dura però solo po
chi giorni: il giovane é scar
cerato quasi subito per as
soluta mancanza di indizi.' 

n 17 mano di quest'anno 
vengono arrestati due com
mercianti di tnobOJ. Pietro i 
Defegu, 3$ anni, di Fattada e l 

Salvatore' Cherchi, 39 anni, dì 
S. Teodoro. Il giorno dopo un 
altro arresto clamoroso: quel
lo di Giulio Carta. 31 anni. 
nuorese. emissario della fa
miglia De André durante-il 
rapimento, n cantante geno
vese si è sempre detto con
vinto della estraneità di que
sti al rapimento, ma ciò non 
è servito a mutare il parere 
del magistrato. E infine l'ul
timo arresto. Io stesso' gior
no: quello di Salvatóre Rag-
giù, allevatore - di Pattada. 
E siamo così al capitolo con
clusivo. 

La scena si sposta .ancora 
ad Oruné. paese di 4.500 abi
tanti. tristemente noto _; alle 
cronache per. l'escalation del 
banditismo' e per le (iure con
dizioni di vita della gente.del
le "campagne. ".-'., 

La gente è abituata alle dif
fide. ai provvedimenti.di-do
miciliò : coatto, agli arresti. 
Ma. questo nuovo arresto de
sta . tó. stesso stupore, mcre-
dulità. E'un amministratore 
comunista, conosciuto e stima
to, ' a finire in carcere. La Fé*' 
derazione comunista di Nuoro 
« còme è norma generale del 
nostro partito.' ih questi casi » 
ne ha disposto la. sospensione 
cautelativa.. - r-ì•'.. < -'/.-•• j 

;T < Di fronte alla notizia del
l'arrèsto del compagno Salva
tore Marras — sì legge nel 
documento.diffusoin serata T -
assessore comunista di.Orune. 
imputato di- gravi reati. per 
sequestro di persona, la Fe
derazione del PCI esprime la 
propria sorpresa.. Rispettando 
l'operato. della magistratura 
si, attende -óra che sia fatta 
piena lucè sul caso, nella spe
ranza'che il compagno'Marras 
risulti' estraneo alla vicenda ». 
Adottando il provvedimento di 
sospensione, la Federazione 
del PCI auspica «che al ver
detto della giustizia si giunga 
in' tempi rapidi e nel pieno 
rispetto della legge ». ; -; -

Paolo Branca 

Karpov è in 
•vantaggio 
anche nella 

i quarta partita 
MERANO — La quarta par
tita del campionato, mondia
le di scacchi è .stata sospesa 
aua • quarantunesima. mòssa 
del «nero» di Victor Korch-
nój. 'che è stata messa in 
busta. Secondo gli. osserva
tori.'il-campióne del "m'ondo 
Karpov si trova, in vantag
gio. Korchnoj ha atteso' a 
lungo prima di decidersi'a 
mettere in .busta la quaran
tunesima mossa. Nel frat
tempo AnatoU ; Karpov en
trava "è usciva dallo'spàzio 
appositamente riservatogli 
sul- palco, vicino -atìa scac
chiera. Korchnoj aveva oggi 
sull'abito grigio -un distinti
vo--con la scritta «Solidar-
nosc », Durante tutta la par
tita i .due giocatori non si 
sono -mai, guardati in -viso tte 
si sono salutati. Là quarta 
partita ' riprenderà domani 
aUe'ore 17. V 
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Il processo sulle rivelazioni fasulle 

Dalla Chiesa : « Il caso 
Viglione intralciò 

le indagini per Moro» 
ROMA — «Le presunte rivelazioni del giornalista di Radio 
Montecarlo Ernesto Viglione causarono solo un notevole danno 
alle indagini sul caso.Mora perché occuparono a lungo gli 
inquirenti su una pista inesistente ». Cosi, ieri mattina, il 
generale .dei carabinieri Carlo Alberto Dalla Chiesa, chia
mato a deporre al processo per truffa e calunnia intentato 
da alcuni esponenti de contro Viglione e il finto br pentito 
Pasquale Frezza, ha sintetizzato il suo pensiero suU'ormai 
nota• vicenda delle rivelazioni fasulle sul sequestro, Moro. 

- Tre giorni fa era stato l'ex vice comandante dei carabi
nieri Ferrara ad esprimere.sul caso Viglione più o meno lo 
stesso .concetto. • • 

' La storia è nota: Viglione asserì di essere in contatto 
con un presunto br pentito (in realtà Pasquale Frezza) che. 
diètro pagamento di un buon numero di milioni, avrebbe 
potuto far arrestare Io stato maggiore delle Br. Fu proposto, 
addirittura, un finto rapimento di Piccoli per far da esca al 
progetto. di cattura dei vèrtici del terrorismo. Sia Ferrara 
che Dalla Chiesa hanno ricordato di aver subito espresso 
molte perplessità sulla veridicità delle presunte rivelazioni di 
Frezza e Viglione ma Piccoli e altri esponenti de interes
sarono della vicenda addirittura il presidente del Consiglio 
e il ministro dell'Interno. Ieri il generale Dalla Chiesa, pre
sentatosi in aula' in borghese e con una discreta scorta, 
ha ricordato che la storia del finto rapimento di Piccoli, 
proposto dà Viglione. non lo convinse fin dall'inizio, anche 
per l'esiguità della somma richiesta dal « pentito ». 

Il giornalista Viglione — ha ricordato Dalla Chiesa — 
mi fece anche ascoltare un nastro che riportava il testo 
di una lettera attribuita da Frezza a Moro. Sottoposi il 
nastro anche a Zaccagnini ma il parlamentare escluse che 
quella lettera fosse stata scritta dallo statista. Poi — ha 
concluso Dalla Chiesa — chiesi all'on. Carenini (il parlamen
tare che ha sborsato i 15 milioni della truffa) di convincere 
Viglione a presentargli il presunto br pentito o almeno di 
farlo pedinare e fotografare. Ma nel frattempo 1'* Espresso » 
pubblicò un articolo sulla vicenda e. si venne a sapere che 
il e terrorista» altri non era che Pasquale Frezza, perso
naggio già autore di fantasiose rivelazioni durante fi caso 
giudiziario Fenaroli. 
. H.processo.riprende il 12 ottobre. 

situazione meteorologica 
LE TEN IPE^ 
RATURE -

Bolzano 
Verona ù 
Trlesfé 
Venezia. -
Milano 
Torino .. 
Cuneo. :. 
Genova -
Bologna 
Firenze. 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquil* 
Roma U. 
Roma F. 
Canubasso 
Bari '.-:-: 
Napoli 
Potenza > 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania -
Alghero ' 
Cagliari .-

1M3 
1f-24 
12-M 
lf-23 
12-22 
19-22 
19-17 
19-24 
16-23 
14-25 
13-25 
13-22 
15-24 
13-22 

13-ftp, 
15-27 
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17-24 
19-25 
14-25 

.16-25 
29-29 
24?29 
2 1 » 
29-25 
14-31 
15-27-

-19-25 
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SITUAZIONE — N o n vi sono varianti notevoli da scanalare nella 
sifaattane léetèoioloaica odierna che rimana essenzialmente controllata 
4* oaa distrihazione di alta aresaiani livellata « da una deboia circota-
ziona di aria umida e instabile. 
PREVISIONI — Sulla rciioai settentrionali e su oaelle centrali condì-
«ióai di variabilità caratterizzate da alternanza di annavotamenti •' 
schiarite. Sulla pianura padana a sulle pianare minori deirltalia cen
trale foschia persiaunti durante il. «iomo e banchi di nebbia anche 
fitti - durante la ora notturne a avelie della prima mattina. Possibile, 
aumento della nuvolosità nel pomeriuio o in serata a cominciare dal ' 
settore noraVoccideritale. Per «juanto riattarda l'Italia meridionale tempo! 
buono -cosi cielo sereno • scarsamente nuvoloso. In M a n e dinriauTioas. 
la lamperaluia. minime della nette, senza notevoli variazioni la 
rarura. massime della stornata. 
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• Dopo l'uccisione di Sa-
dat (editoriale di Anto
nio Rubbi) 

• Una nuova minaccia al 
confronto Est̂ Ovest (ar-

. ticoli di Mario Albano e 
Giuseppe Contu) 

• La svalutazione della lira 
, (articoli di Silvano Andróni 
ed Elvio Dal Bosco) • 

• La seconda fase di Mìtter* 
• rand (di Lina Tamburrino) 

• Segnali contrastanti dal par-
• • tito socialista (di Paolo Fran

chi), 
• Più soldi ai partiti, più con-

• troìli ai bilanci (di Gustavo 
V. : awlinervini) . 
• Nuovo pacifismo nella Rft 

(articoli di Enzo Collotti e 
Sergio Segre) 

. • 11 fascio di luce alla cui om-
' bra si muove il presente (di 

, Franco Ottolenghi) 
• Fare poesia che male può 
: mai essere? (di Ottavio Cec-
Chi) . 
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